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RINGRAZIAMENTO 
Ti ringraziamo padre per la parola di oggi  
che ci ricorda che è pura illusione  
affidarsi alle ricchezze terrene,  
è inutile accumulare beni,  
cercare di possedere di più sempre di più  
se poi non siamo capaci  
di dividerle con gli altri, di condividere.  
Vanità delle vanità dice Qoelet, tutto è vanità,  
l'unica ricchezza che vale e resiste  
è quella che si acquista e si accresce davanti a Te,  

tutto il resto è superfluo e inutile, in un attimo tutto ci sfugge di mano,  
e resta qui sulla terra mentre noi siamo fatti per il tuo regno. 
Lode e gloria a te Signore Gesù.                                                                    Enza 
                                              

MONIZIONI                  
Ingresso 
Gesù pone il Regno dei cieli al centro e tutto il resto acquista senso in relazione ad esso. Non è una svalutazio-
ne della storia dell’uomo con tutte le sue dimensioni: significa riconsiderare il valore di tutti gli aspetti della 
vita dell’uomo alla luce del Regno dei cieli. 
Parola 
La Parola di oggi ci parla della cupidigia come di «idolatria». Il valore dei beni terreni sta nella loro relativi-
tà. Il vero rischio è di assolutizzarli fondando su di essi la propria sicurezza. In altri termini il rischio è di idola-
trarli. 
Comunione 
E’ la resurrezione l’evento che rinnova l’esistenza umana. «Vi siete svestiti dell’uomo vecchio con le sue azioni 
e avete rivestito il nuovo». Questa non è castrazione della vita, bensì la sua autentica valorizzazione. 
                                      

PREGHIERE DEI FEDELI  
•  Davanti a Dio noi siamo ricchi solo di ciò che abbiamo condiviso, con questa consapevolezza preghiamo 

per la Chiesa, soprattutto per i tanti religiosi vittime di attentati, come il sacerdote ferito in Messico, e per i 
nostri sacerdoti che come Gesù, vanno controcorrente, possa lo Spirito Santo soffiare sempre su loro, infon-
dendo coraggio e forza perché non si sentano mai soli, ma teneramente custoditi dalle braccia della Mam-
ma Maria. Signore noi ti preghiamo. 

•  Signore Gesù possa il Tuo Spirito guidare i cuori dei nostri politici verso le prossime elezioni, i nuovi partiti 
che cercano di affermare la loro presenza, possano essere un punto di svolta, possano comprendere che al 
centro di tutto non deve esserci l’io e l’idolo dell’accumulo, ma che l’unica ricchezza da perseguire è l’amo-
re. Signore noi ti preghiamo. 

•   Mentre assistiamo a continui “malori improvvisi” che causano la morte di diverse giovani vite, ultime Eli-
sa e Irene di 32 e 26 anni, ricordando il dott. De Donno morto un anno fa, ti preghiamo Signore, Tu che sei 
per noi un rifugio di generazione in generazione, apri gli occhi di questa nostra società che continua a 
brancolare nel buio, possa la Tua Luce illuminare le menti di quanti confidano nell’uomo e non nella Tua 
Parola, l’unica certezza che non delude mai. Signore noi ti preghiamo.                                                                                                                                                                                       

•  Ti affidiamo Padre le tre donne che in Iran sono state condannate a morte, e ti preghiamo per tutte le 
donne che, nel mondo, sono vittime di violenze domestiche; fa che l’uomo stolto impari ad amare e rispet-
tare gli altri, non semplicemente ad usarli,  perché la vita è un dono e la vera felicità nasce dall’amore e 
dal dono di se. Signore noi ti preghiamo. 

•  Padre Santo, ti ringraziamo per la straordinaria festa di San Basilio, per i tanti momenti di fraternità che 
abbiamo vissuto insieme a Don Massimiliano, a Don Diego, a Don Martino ed a Maria Chiara, pieni di 
gioia ti preghiamo per loro e per la nostra comunità, plasmaci secondo la tua volontà, rendici innamorati 
della ricchezza della Tua Parola, l’unico bene da possedere e condividere con tutti. Signore noi ti preghia-
mo.                                          Daniela                           


